
Care cittadine e cari cittadini di Reggio Emilia
Ci avviamo verso la fine dell’anno con l’animo inquieto per la crisi economica che 

riguarda tutto il mondo e che si affaccia anche sulla nostra città. I segnali di difficoltà 
sono seri e dobbiamo fare ricorso alle nostre energie migliori per trovare vie d’uscita 
positive. Non c’è una nazione, una città, un’azienda che possano uscire dalla crisi 
da sole. La prima risorsa da attivare quindi è di mettersi in rete, e possibilmente di 
concertare misure e opportunità. Credo che a Reggio Emilia, con il pragmatismo, ma 
anche la capacità di innovare che la caratterizzano, ci si sia già rimboccati le maniche. 
Se ci sono urti che non si riescono ad evitare, dobbiamo comunque lavorare insieme 
per trovare risposte altre per guardare al futuro.
Come Comune di Reggio Emilia ci terremo in contatto con le associazioni di impresa, 
i sindacati e le famiglie per poter concertare strade da percorrere.
L’Amministrazione comunale, che pure avverte pesantemente  le difficoltà imposte 
dai tagli e dal Patto di stabilità, ha intanto messo in atto alcune azioni pensando alle 
fasce più deboli. Il Consiglio comunale ha approvato il piano anti-crisi proposto dalla 
Giunta per il sostegno a famiglie e imprese, attivando un pacchetto di 290mila euro 
ricavati dalla razionalizzazione della spesa corrente del Comune: una manovra di 
assestamento che anticipa alcune delle misure che saranno incluse nel Bilancio di 
previsione del 2009.  I fondi saranno ripartiti in questo modo: 140mila euro per imple-
mentare il Fondo per gli affitti; 50mila euro per aiutare chi è in difficoltà nel pagamento 
dei mutui, portando così a 100mila euro la quota del Comune nel Fondo di finanza 
solidale si sta realizzando con il contributo atteso del sistema bancario. A queste 
misure vanno aggiunte quelle relative allo stanziamento già previsto di 175mila euro 
per le famiglie numerose, allo stanziamento per gli assegni famigliari di persone in 
difficoltà, alle risorse relative ai contributi economici per prestazioni sanitarie di minori, 
ai buoni pasto, ai contributi, in casi determinati,  per il pagamento di rette e tariffe.
Per quanto riguarda le imprese proponiamo uno stanziamento di ulteriori 50.000 euro 
per Confidi, un contributo del Comune di Reggio, che si aggiunge a quello previsto 
per il territorio provinciale, di 400mila euro da parte della Camera di commercio.
Questo è uno dei passi e altri ne verranno. Siamo del resto determinati a continuare a 
garantire i servizi alla persona e alle famiglie che forniamo, dai nidi agli aiuti agli anzia-
ni, regolati secondo i redditi e l’Isee, perché crediamo fermamente che più che piccoli 
rimborsi finanziari siano molto più efficaci servizi strutturati che mettano in grado le 
famiglie di rispondere a bisogni essenziali. Così come continueremo a essere volano 
per investimenti e finanza di progetto sul territorio.
Ma fondamentale è che non perdiamo la nostra capacità di credere nelle nostre 
risorse di innovazione e creatività, nelle eccellenze che Reggio Emilia esprime, che 
possiamo continuare a scoprire nicchie di mercato per affermarci nel mondo: è nei 
momenti più difficili che Reggio ha espresso le sue energie migliori. Continuiamo a 
farlo, così come continuiamo a voler bene alla città e a tessere quella solidarietà tra le 
persone che ci rende una comunità così speciale.
 
Un sincero augurio a tutte le famiglie reggiane

Graziano Delrio
Sindaco di Reggio Emilia
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È nei momenti difficili che Reggio sa 
esprimere le sue energie migliori

Il sindaco Graziano Delrio

4
reggiocomune


